
“Goulotte Madness Très Mince” 

Pointes Supérieures de Pré de Bar 

Relazione a cura di:
Roccia

Primi salitori:
Jean-Pierre Delettre – Erik Carquillat – Godefroy Perroux – 8 maggio 1980

Gruppo:
M.Bianco

Località di partenza:
Chamonix m.1200 circa

Difficoltà:
ED- (5/III)

Lunghezza/Dislivello:
500 m.  

Quota attacco:
3100 m. circa

Chiodatura:
Soste a chiodi con cordoni e maillon di calata;qualche abalakoff.

Materiale necessario:
Viti da ghiaccio,2 corde da 60 mt. (cordini x abalakoff)

Esposizione:


Periodo consigliato:


Punti di appoggio: 
Rif.Argentière tel. +33(0)450531692

Bibliografia:
Neige,glace et mixte (François Damilano – Godefroy Perroux)

Cartografia:
Igc 1:50.000 N°4 Massiccio del Monte Bianco

Accesso stradale: 
Autostrada Aosta-Courmayeur;si prosegue verso il tunnel del Monte Bianco e lo si segue fino a Chamonix.Si continua per circa 10 minuti di auto fino ad Argentière dove si posteggia nel piazzale della funivia dei Grands Montets.


Avvicinamento:
Dalla stazione superiore dei Grand Montets si scende fino al ghiacciaio di Argentière che si risale fino al suo termine restando in centro;durante la marcia lo scenario è a dir poco fantastico..nord dell'Aiguille Verte,delle Droits,delle Courtes,un vero paradiso insomma! Al termine del pianoro si risale il ripido conoide fino alla crepaccia terminale. (ore 2.30 circa). 


Relazione:
Superare la terminale,salire il conoide nevoso fino alla base del primo muro di ghiaccio (50-60°). S.1 su ghiaccio o se si riesce a sx su roccia.
Superare il breve muro (65-70°) fino ad una sosta sulla sinistra su roccia.
Continuare lungo il nevaio e la breve goulotte (70°) fino ad una diramazione. S.2 su abalakoff.
Salire il ramo di sinistra (75,tratti a 80-85°) fino ad una seconda diramazione. S.3 su roccia sotto uno sperone.
Salire la stretta e incassata goulotte di sinistra (70-80°,brevi tratti di misto) fino ad una sosta su roccia alla base di uno stretto canalino. S.4
Superare la strettoia (80° con alcuni tratti più ripidi,misto) fino al suo termine. S.5 su roccia.
Salire ancora un breve tratto di misto e continuare lungo il nevaio puntando alla sosta posta alla sua sinistra. S.6
Salire il nevaio e continuare lungo il tratto chiave della salita:una lunghezza a 80-90° con ghiaccio sottile. S.7 a destra a metà muro su roccia.
Continuare ancora lungo il canalino (80°) fino in sosta. S.8
Ancora 3 lunghezze a 70-75° e un corto passaggio su roccia portano alla fine delle difficoltà. 
 

Discesa:
Si scende con 12 doppie attrezzate con cordoni e maillon sulla linea di salita.L'ultima calata che permette di superare la terminale si trova sulla sinistra su roccia al termine delle corde.

Si può ritornare ad Argentière oltre che in funivia anche scendendo lungo il ghiacciaio e poi in pista. (2h. circa).

Corde da 60 m. indispensabili
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